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minare;a cavalleri dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lax- 
. gAro: 
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia 
. ed Affari Ecclesiastici? 
- Borgani_avy.. Giuseppe, procuratore del Re presso il 
r putt., del. circondario di Vercelli. 
da proposizione del Ministro della Guerra: 
dem D. Gennaro, direttore capo di dipartimento 
— Pella Direzione. “generale della guerra in Napoli. 
Solis proposizione del Ministro delì’Interno ‘@ con 
‘Decreti & €7 corrente, S.A. si è degnate nominare 
nell'Ordine del Se. Maurizia e Lazzaro : 
A Grande Uffiziale 
Colonna D. Andrea dei Principi di Stigliano; sindaco 
della clità di Napeli. 
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DOMENICO SANTORNO. 


FAZIO, — ee 


Episodio della riveluzione pa Milano 


n° 


| (iinàs) 


I 


( Continuazione, sli 56, 63, TI, 73, 
ati 


Renzo, impaziente di trovarsi can: Yelfango, ap- 


li di lui, ci era già vennio parecchie volte 
a cercarnelo , e sempre tornatosene colla risposta 
“Ron essere egli ancor giunto. 
"Verso sera egli aveva pensatafosse. il meglio pian- 
tarst fermo sul partone ed aspettare colà, così ap- 


pena questi fosse tornato in Milano, fattosi additare |. 


Casati cav. Camillo; 
Tornielli di Borgolavezzaro marchese Lulgi, 
A Cavaliere 
Griffa dott. Giuseppe. 3 
o 

Il N. h752 della Raccolta uffic. degli 4 

del Governo contiene.la seguente Legge. 
VITTORIO EMANUELE li, re b'ITALIA. 

NI Senato e la Camera dei deputati hanno ap-' 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e premulghiamo quanto 
segue : | 

Art. 1. Sono rinnovati per un anno i termini sta- 
biliti dall'art. 8 e°dalla prima parte dell’art. 14, ed 


}: 


punto, come a sua insaputa, faceva altresì îl Pepirio,” 
gironzando poco di Ji discosto. 

Intravvenuto quel po” di tumulto, Renzo, appena 
fu chiaro esserne cagione un uffiziale austriaco, nel 
sospetto e nella speranza fosse quel medesimo tànto 
ansiosamente da li aspettato, si fece dare il passo 
a, spintoni traverro la folla ed arrivò presso al mi- 
nacciato, giusto al momento che la plebe si slanciava 
su di lui, 

— Compagni! Seguitava Renzo , volendo appro- 
fittare di quel primo movimento di ritirata prodotto” 
nel popolo dalla subita comparsa dei due giovani :: 
quest’ ufliziale è solo, eperciè debole contro di noi; 
no? siama in molti e quindi: forti appetta suo. Sta 
dalla nostra parte l'essere generosi. Lasciamolo an-' 
dare pei. fatti suoè, lui e la sua abbarrifa divisa; e 
quando ci avvenga incontrafio alla testa. dei suoi 
seldati, allora sarà debite e merito nostro il ripa 
garlo tanto di nieglic della sua insolenza. — 

} popolani, rinvenuti tosta dalla sorpresa del primò 
momento , mormoravano minicceiosi e guardavano 
in cagnesco anche i giovani che facevano riparo 
all'ufficiale. z 

— E chs vogliono adesso sti piveît Comineiò uno. 

— Che sì che; ci voglioag uz 
paperini? Disse mn. altro, 


Ts 
cri ghe? Sono &mici degli Auris FIRE 
fringuelli ? , 


< 


:} immediatatriéni 


è prorogato pure di un annò il termine segnato nel 


la fisi sionomia, . 


— Eh! vadano pei fatti Ibro, che il di | 
abbia. bè 


1857, ubblicata nelle provincie dell'Emilia con De- 
creto del 9 marzo 1860, n. 74, 

Art. 2. Gli stessi. li, rinnovati e prorogati 
rispettivamente per l'iscrizione e per la trascrizione 
di Cui all'art, 14 della suddetta Legge, sono con- 

pèr' l'istituzione del giudizio di cui nel suc- 


“} cessivo art. 45. 


Art. 3; La presente Legge avrà vigore dal 


e non r'echerà pregiudizio ai diritti anteriormente ac- 

quistati. : 
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello 

Stato, sia inserta nella Raccolta ‘degli Att del Go- 

verno, mandando chiunque spetti di osservarla @ 

di farla osservare come Legge dello Stato. 

Dato a Torino addì 11 aprile 1861. 


“YITTORIO EMANUFLE. ;; 
- G. B. Cassivs. 


E la cosa sarebbe volta male, anche per Renzo « 
Pepino, se, a gran fortuna, qualcheduno dei popo- 
ani noti fi avesse ricoroscivii. 

— Zitto, zitto! Rispettateli, sono i figli di Dome- 
nico Farmainolo... 

— Di quel galantomone ? 

— Chesil di delle busse ci ha protiesso armi, 
pane e denari ?. 

— Sicuro! Brava gente! 

“— Di tutt'oro! 
— Or be’, conviene loro: dar retta.-- 

Ma per disgrazia sopraggiungeva giusto în quel 
punto Pietro, il capo-officina di Santorno. Visto ap-. 
pena che centro a. quel minaccioso assembramenta 
era quell'officiafe ch'egli odiava cotanto; Pietro av- 
visava che miglior occasione di averne vendetta: ‘non 
si sarebbe presentata più, e mischiatosi aî grappi i 
più incitati dei popolani, prese a soffiare sul fuoco.” 

= Che cosè? che cos'è ? Voi vi peritate innanzi 
2 quel muso insolente di ‘croato ? 

— No, per Sant”, Ambrogio ! ! Esclamò un omaccione: 
se gli fossi a tiro, vedreste come vorrei spegazzargli 


» 


trop on 


— Sì: ma intanjo, na state, lontani. Vei.com' egli 
ci sfida totti quanti con quelle sue arie da hravaccio. 
— É vera, è vero. a 
_ «Ed e'si fieno quella sua sciabola i in mano, 
come se avessa,in un ette a far tonnina di tutti noi. 
— GiàL Oh che, crede di farei paurà ? 


successivo alla sua Pubblica ione — Mi 


greteria nell'amministrazione provinciale, inserto nella 
Gazzetta di martedì 9 corrente, ultima linea, dovaleg- - 


gegi «Caldellary Giuseppe, segretario capo di, La, 
collocato a riposo », correggasi « collocato in-aspettutiva ». 


PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA. 
TORINO, 11 ACRILE 1861 


MIXISTERO DELL'ISTRUZIONE ruasLICA. ' 

‘ Questo Ministero avendo determinato di aprîreanesame 
di concorso per gli aspiranti al posto di 2.0 preparatore, 
vacante nel laboratorio di Chimica farmaceutica presso 
l'Università di Torino, s'invitano gli aspiranti medesimi 
a voler dichiarare prima del 20 corrente aprile, se in- 


— Via quella sciabola al corpo di Dio!... © 

— Giù la sciabola! Dentro la sciabola! 

Renzo si volse ratto al tenente, e gli disse sotto 
voce: 

— Ringuainate, e tosto, o siete perduto, e noi 
con voi. 

Volfango esitò. 

If mormorio e.le minaccie erescevano all’intorno. 
Renzo prese vivamente la mano dell’austriaco, e 
gli levò l'arma di mano, dicendogli piano; 

— Lasciatemi fare: gli è "per vostro bene, 

Una fiamma di rossore, corse sino alla fronte del- 
l’ufficiale; fece un moto come per resistere,,ma poi 
tosto si rassegnò e lasciò fare. 

Ii figliuolo di Domenico si volse alla turba. 

-—Ercolo disarmato, gridò egli: ora è prigioniero 
del popolo. Dev'essere sacro per tutti, 

Un immenso clamore d’applauso- si levò dalla 
folla. n 

Questa s'era sempre venuta erescendo , € riem- 
piva fittamente tutta la strada. Goloro che erano 
sopraggiunti e si trovavano all’indietre, non vede- 
‘vano quel che succedesse nel centro, e.-nen sape- 
vano che cosa ci fosse preceduto; | ondg esi spin- 
gevano innanzi per giungere & cacciara upde sguardo 
nel gruppo dei principali attori, e andavage inter- 
rogando per conoscere bene’ la cosa, Le più strane 
ed assurde voci correvano, Pietro facendo ogni suo 
sforzo per portarsi avanti rinfiammava Fira dei po- 
polani; le spinte dei soprarrivanti davano è tutta 


tendono di presentarsi all'esame suddetto, ;il quale 1 avrà 
luogo nei. successivi, giorni;2t a:28 nel ndfcato 
laboratorio, e consisterà in una. soluzione, per Iscritto 
d'un quesito estratto a sorfe, qd.in un saggio peri 
mentale tratto egualmente a gorto;d i i pre- 
senza della i Commissione esaminatrice. * 


- SENATO DEL REGNO, 


sAtrertenza. 
«Onde ovviare all’ inconveniente che le petizioni di- 


rette al Senato-r{mAlfano senza effetto per mancanza 
di. fornsa, si, reca a pubblica cognizione il relativo pre” 
scritto dal Regolamento del Senato, così espresso : 

Art. 91, SI terrà per autentica una petizione , e per 
accertata la maggiore età richiesta dall’ art. 57 dello 
Statuto, qualora intervenga almeno l’una delle seguenti 
condizioni : 

1. Che la petizione sia accompagnata dalla fede 
i nascita del petenti, e dall'indicazione dell’ abituale 
domicilio; * 

2. Che lx firma del petenti sia legalizzata dal sin- 
daco .del comune ov'essi sono domiciliati, Îl quale di- 
chiari insieme essere essi giunti alla maggiore et; 

8. Che la petizione sia presentata da un senatore. 
cori espressa dichiarazione d'aver egli conoscenza del- 
l' essere del petente. Potrà però sémpre-il postulante, 
ova il creda, valersi. di altre prove legali. 

, Nelle pe tizie nonsi Agrrà conte delle firme 
che in uno di ‘ques imodi nori fossero ‘autenticate. 


D'ordine. Il direttore capo della segreteria 
F. DEMARGHERITA. > 


SvizzERA 

1 giornali svizzeri pubb'icano due documenti rela- 
tivi alla proclaniazione, del Regno d'Italia. Il "primo è 
da lettera.del’ cav. Joctean ministro di Sardegna presso 
«la Confederazione Elvetica per annunziare la costitu. 
sione legale del nuovo regno, e l'altro la risposta del 
presidente. ‘Eccone il ‘tenore : : 

+ Siguop presdînte A 

« Il Parlameni 6 ha votato e $ «AL, Il Re al 
«Sardegna ba santito la legge in virtà della quale vi 
torio Esmanuele , sII assume per sè e suoi successori 1! 

, titolo di Re d'Îtatia, Coeì trovasi consacrata bolenn 
‘mente e secondo le forme della legalità costituzionale 
la ricostituzione di una nazione che sarà oramai ,rico- 
nosciuta in Earopa. 

« Accompagnata, nella recenti sug prove, dalle sim- 
patie dei popoli } più illuminati,’ l’-Italia prende posto 
nel concerto d lo; :Pgtenze colla fiducia di recarvi un 
nuovo elemento d'ordinò e di sicu 

«Dl sottoscritto, adempiendo per ordine del, ‘mo go 
.werpo al grato dovere di notificare questo importante 
avvenimento a S. Ecc. fl signor Knuse], presidente 
della Confederazione, è Îieto di esprimere la fiducia di 
‘trovare nel Consiglio federale disposizioni analoghe a 
quelle che 11 governo del Re professa a di lui riguardo; 
. Oltre 1 numerosi, interessi comuni che stringono l'u uno 
«all’altro i due paesi, orae per l'avvenire, glie ne stanno 
«mallevadori eziandio i generosi, .sentimenti delle popo- 
«Jazioni elvetiche, tanto devote ai principli d' indepen- 
Sdenra gui quali, st, fonda il governo del Re. 


«In la Dreserite comunicazione 4, S Ecc. 
11 presidente della Confederazione , 11 soitosciltto ero. 
ca JocrrAU 0° 


- presidente x della Crinfederazione toviò id" ipo 


. aì_ministro mepero a ea la seguente* “sita”: È 


' 


«Con illa del 23 corrente {l commendatore Jocteau 
ci ha foformati che il Parlamento nazionale votò e 
Sc M. il Re di Sardegna sancì. la legge in virtà della 
quale Vittorio Emanuela, Il assume per sè e suoi suc- 
cessori il.titolo di Re d'Italia. 

e Trasmettendovi copia di quella nota V'Incarichiamo, 
o signore, di ringraziare per parte nostra Il governo 
del re Vittorio Emanuele di tal comunicazione e di e- 
sprimergli ;la: goddisfazione da no! provata pel, senti- 
menti di amicizia» che il governo di S. M. attestò in tal 
coùgiuntura verso la Svizzera. La quale non mancherà 
dal canto suo di coritribuir pure sotto il nuovo ordine 
di cose lealmente e per‘quanto starà da lei, a mante- 


_ nere ea stringere ognor più le antiche relazioni di 


budca amicizia che esistono sì felicemente Tra i due 


9 paesi vicini. 


« Gradite, 
a) aL ‘nrebidente della Confederazione, Ksvset PA 


FRANCIA 


.1l Monsteur Universel del 9 aprile contiene un docu- |' 


quella folla un movimento che la faceva rassomigliare 
ad un lago in burrasca, e la serrava sempre più in- 
torno ‘al mal cipitato ‘ufficiale. i 

—Gli è un croato che non voleva si gridasse 
viva’ Pio IX. 

— Davvero! corpo di Bacco! viva Pio IX: Voglio 
urlarlo con quanto n’ho in gola... 

—Egli ha tirato fuori la sciabola.., 

— Cospetto! | 

— Sacramento! 

— Gesummaria! 

—- Ha ferito qualcheduno? 


lara 


— S è battuto... 

v- Ha colpito un ‘giovane... 

— Cristo 1 - 

—— Lo ha ammazzato? 

— E noi che si fa? 

— Ci abbiamo da-lasciare sgorzar di questo modo? 

— E' si batte ancora.. 

— Accoppatelo per Sent! Ambrogio... 

— Dagli, dagli? . 

— Ammazza, ammazza ! 

— Morte agli austriaci | 

Il grido di morte s’' innalzò tremendo'@ go però tutti 
gli altri. Pietro, urfandolo più forte di Înjti, col suo 

pugnale snudato tra mano, si cacciò avanti furiosa- 
mente. 


#& 


-| misggior parte per nome, li aggruppò intorno a sè, 


A Fiptro.she perla troppà gente non poteva, 


nes ghe prora, la sollecitudins, del. gorerno per .le Americana gîtuati ; smliOceano n getten- ; attaccamento alle 1} primate esternò la giola nel 
cs seceblp 8 sli, doi Cofaiaionicie, | _ biso sera ft Vide atrata to Stube fifa cr dimo 
cliscun anno,;un;gran huniéro di emigrati d'‘Alema | 2 Si ' 60%» | \eifuradei/ddcumenti d'abdiezzione, Ma non sppena s! 
gia, e delle provincie del Nord attratersano la'Frincia | 3. Per]a Nuora Orleans 3°: Leb ? ta rolle Bela Wenckheim omerrò 
per’ imbarcarsi-fn ‘uno ‘de/nostri ‘porll'e recaral @ agli £ Perle 'An ge a pin, poteii. ia h un documénto se non Jlopg copti- 
Stali uniti , 6 ad’altri puni"delle tub" AnierictS. Due | 3. Fel'golfd del Messico e Braille Do i. Pià vena i Walnd! nno scritto regio, con 
generi di precanzioni erano a pretillersi nel loro jn- { 6. Per la Plata 80 » |cuifl conte Giorgio SERI Pico nota Magro 
teresse. Da una parte era necessario Inipedira che po- 1 pro nati al di 14 del capo Horn e ed il conte Giorgio Majlath a Secònc Ftidenita i 
verà pelo” sprovvisti di tutto è arpa perni] *. 7 Bona Sfetindi a pesn dell'qutiro. deo » * |-Camera alta, pra bureaw: di ai membri. Il ca- 
vikgiio cà fango sirena e eee Tel ERA: “eni Gdo della ‘forzi almeno di 29 nuto conte Carlo Zichy In un discorso pieno di sehtimènti 


costituzionali accennò che lo scritto di' nòrhtna”non è 


contrassegnato da nessun ministro risponsabile, e pregò 
.11 presidente a far si che ogui, ‘d>étimento gioni 


là' Francia vedreb> 


besi chiamata ad incarfcarsi della 1670 ‘tlséria. 


La nostra amministrazione ha prevèdito*f1 caso de | ;2 Pel Canadd > bi 86» |gsia contrassegnato. da ministri responsabili, © 
cldendo che nessun emigranté sarà ricevutò alla fron ‘8! Per la Kiova Orleans -39 » | quantoprima s'Istitiiisca di bel nuovo, i ministero ian 
: tiera, se non giustifica di esser bossessore di un piccolo 4. Pel golfo del Messico e Brasile 1:42 »°' ponsabile dell'Ungheria. Questa mozione fu” sicdoltà' con 
capitale, Il decreto per‘altrà parta assiciira loro tutte | 5. Per la Piata 48 » | fragorosiappiausi. în egual senso pariò pure Il barone 


le facilitazioni -pol viaggio a traverso della Francis, al 
minor prezzo possibile. 

Per dir vere, l'umanità prescrivera di assicurare î | 77 
benessere e la salute degli emigranti durante il tragitto |' 
a bordo de’vascelli. Era méstieri difenderli contro gli 
abusi a quali può esporli l'avidità del lucro, Il decreto 
détermina, per conseguenza, quale debt essere l'inî | dall’articolo presente, la durata massima dei tragitti, 
staliazione tutta speciale dei-vascelli destinati ‘sî tras: Art. 17. Se fl naviglio non fa vela àl giorno fissato dal 
porto degli emigranti, Specifica la quantità di provvigioni | contratto, l'agenzia responsabile sarà tenuta a pàgare 2 
ch'essi debbono imbarcare per ciascun. passasgizro; | ciascun emigrante, le spese a terra, una indennità la 
fissa lo spazio se coniare riservato a \cissela, dj. peoi, tissa è fissata a cai 50 cent. per ciascun giorno 
essì; come pure il numero dei passaggieri in neper- tardo. ' 
zione. del tonnellaggio. P lonl 

È superfluo spinger più oltre questa. enumerazio 
Essà iîtesta non solo la sollecitudine con. apierazine 
amministrazione tutela gl interessi dell omanità , ma 


G. ‘Pronày;' fl quale domandò inoltre _ Che si assuma a 
protocollo Îa protestà per‘ la mancanca. “del'ministero 


responsabile. Sopra proposta del conte’ Giuseppé Palffy, 
st passò all'elezione’ ‘del’Comitito'del verificatori; *‘ È: 


CS Pei paesi situati al-di là det Capi Horn e°’ 


pass z nord dell'equatore 120 
ministro * dell'agricoltura, 
commercio e india pubblici o modificare Îe cifre .qui ona 
Fiportate, o. fissare, per le destinazioni non previste | duta della secorida Camera. Ladislao ‘le’ Piloszy, "fre. 
sidente per anzianità, tenne un discorso, nel quale 
passò a rassegna gli ultimi trascorsi tredici anni, Quindi 
furono eletti. a segretari, 1 conti, Bela. argehenpi e 
Oedon Zichy,. Quesi'nltimo, esse un. rego 
tivo all'apertura “della” Diet Un daputato dio air the 
qual regolamento -hon' era4 the” un'brtifianza ministe- 
riafe di Ssemiéro, e che vi doveva esistere un altro fs. 
lamento autentico, messo in’ appifcazione alla:-Dieta 
del 1848. N conte Zichy lese*quindi quest'altimdre- 
golamanto, In seguito a mozione, d'u pico dle i ,rip- 


ALEMAGNA 
.ReRLIYo, 5 eprile: Riceviamo notizie più positive sulla 
proposta. è della C ne militare della Confedera- 


della Commissio d 
zione”. dii (} “LURA dt Nend: do hd oi 


Lao: ie arci pi pata mia È; avan a federale. La relazione considerà la’ sicurezza |‘L; DER pie ble 1 dp ‘rispettiva velina A 
essa attrae yerso 1 nostri porti na tnctiniento che è delle rontiere dell'£ider come il pdtno di tutte'le"for: pad i prendere; decisioni peli nti " Po- 


‘fificazioni da stabilire per la difesa delle coste fuorfdel 
territorio prussiano. La costruzione di una fortezza nel- 
‘THolsteln meridionale tra Athborgo 0 ‘Lubecca; o sopra 
l'iva sinistra vell’Elba, Dell’Afinover/ néri è theor'de' 
cisa è non dipende che dalle eventualità future. In ogni 
caso, (ar stabilirebbe presso questa fortezza-un Lascari L 
trincerato (I. de Franefot0). 


vantaggioso alla nostra navigazione, * 
. Ecco 1 principali, dei 18 i Arenli del decreto Ja di- 
scorso. 

Art. î. Saranno stabiliti ne' luoghi in. cul ti ministro 
dell'interno Îo giudicherà hecessaro dei commissari | 
speciali Incaricati, sotto la sua autorità, a iero, 


‘rockbé; non'essendovi presenti Y deputati: di: Trend. 
e Croaîlà, la Dieta nor. poteva'conti “eom- 
fila; Îl'‘prebiadità Suoi 7 de tici Dt ‘Hiferre. 
prossimo ‘foliedì soniniti 

dai Commemorazionè del de dito Ssechenyi. 


POTTIPRO "PRI NemPaT vr E. vai 1 


nell'interesse della polizia e degli emigranti, 1 movimenti h i Leggesi nel Nofd': 
ll'emi e così francese co si Barxl,, 4 Gprile. ‘Colninciando da questo giorno la 
ca Jesi ion rrcsinsi pr ce gi a ai ‘di "è entrata ‘hei ratigo ‘degli Stil he sad Annunciammo, usta RENE A pei se 
si L lesione accordato la libertà industriale: Le autorità. hanno-pub- «ble Porta, uni 


"mallevaliricì; è pai de Intl Geliatarat PE 
deliberò l'accentiimeato del potere esecutivo e dél'Îe- 


assicurare Fesecuzione vellé misure’ pre 
leggi, regolamenti, decreti e decisioni. 


criîte dalle 


Ad 


blicato oggi tun’ordinanza approvata dalla Borghesia ‘il 
29 dicembre. ultimo, che. decreta la 


Art. 3. Nessuri emigrante sarà ainmesso {n° condi rotaie ia Se! |. pidfatiro diirante” 1 vita {el' rici “Aleesazidro”; lo 
non giostifica, arrivando péèr'la fréntièra di ferra, che corpi dl'imestlett (idem). * aci Fratini, ao dS * 
ei possiede in contanti o in'buoni valori, rinà ‘tomma «AUSTRIA sf n giornale valacgo La ‘voce della, Butnenia, che Jia 


di 200 franchi per gli adalti e di 80 frà pir1 

dai 6 ai 15 anni, o quando arriva per ».frgatiera di 
‘mare; una'somma di 158 fr: ‘pòr pren è di 69fr. 
per i ragazzi dal 6 ai 16 anni i, a meno Ché non sia latore 
d'un contratto regolare che gli assicura {l suo *rasporto 
& traverso della Francia, e il suo passaggio 9 oltre 


voce d'essere inspirato dal governò rumeno ; ba 

questa notizia pel modo seguente : 

‘Dieta nogarica : #* La*pro h6 si sarsbbd fatta non' per Inizi 
Oggi ebbe luogo la solenne apertura della Dieta, Pig - dell'Austria ma della Francia, a' cui si; s 

I deputati iiterrennti: notausi' Deakj Eotros ;; -11° conte dl) ! 

E Dessewffy, Lonyay, Garone' d'altri, mbhtre la éàn 

iaggioranza 


la data di Pesth 6 aprile troviamo nell'Ouero 
Grigio 1 seguenti tagguagli intorno Aall'apertlia geni 


IDE, 


mare. SR si è astenuta per. principio dal attore d a tal parebberi acco sto rdati > o, di 
Se il con contiene i connotati dall emigrante | all’api in Buda; Alle 2 @ frà ‘comparve e 8. E. Il "cd teri esecutivo a ieladio, Sta D, 

del pari che.le indicazioni necessarie per jstabiliro l'i | Judex Cuiruae conte Apponyi, è con brevi parole si pre: km Ga chieder he questa- regi cina rea 

debtità, potrà, dopo di ‘essere statò .vidimatb'dilla le ‘nentò qual regio còrimissario. ll'tavernico conta Giori Tata come’ ‘frei ibife.” La Porta” medi io 


gazione 6 dal consolato di Francia, far Îs vecf del pas- } ‘gi 
saporto. La vidimazione sarà gratuita. 5°: Uli 
Art. 5. È accordato è ciascun passaggiérot-a: boAlo 
di un bastimento destinato al trasporto degli emigragtit? 
1. Un metro, 30 decimetri quadrati se l'altezza del 
ponte è di 2,metri, 28 centimetri @ più «a: '..r> + ‘il'dovolnen 
£.-Un metro, 83 decimetri quadrati” so T'Alteszs fot 
ponte è di 1 metro, 66 centimetri e più. 4 
© 3 E4 metro, f9 decimetri.quailrati so l'al 
del ponte è di 1 metro, 66 centimetri e più E 
1 fanciolli al disotto di un ‘anzio non si contatto. nel 
calcolo del numero del fieri, è due fanetuili ur 


o Najiath lesse. quindi Il messaggio regio relativo al- 
Fapeltia, È detto in guoche era intenzione, di ‘$;.11, {co 
di aprire personalmente la' Dieta; cha delle circosiaiize 
sorvenutis ne ‘Id'impedironò ye chè fl'conte Appanyi ‘fu 
‘nominato co e fa quindj menzione del 

Mec di Rialto dl sl: te FeMitate e |. 
di 8A. L l'arciduca Francesco” Carlo. Fatto cenio alla 
sanzione prammatica, si promette li diploma di I foau- 
“Frazione th bale “del quale S'W'alfark’ doronkrà "od 
assumerà -la direzione della Dieta. Il conte Apponyi 
tenne quindi il discorso d'apertura ‘che è ‘i un, comento 
rel Aire dsser pron nta'di ‘giran- 


d' Jepegnare l'avrénire e richiesto forthilmente chela 


-C0hcessione non ora, ae che durante la vita ata | 
cipe. Alessandro, Giovanni. L’affare sarebbe uscito dalla : 
‘ala u@fclosa' pér &ssere trattata e'tisolta tti 
5 Eoco al punto ove sarebbera le pratiche ‘-°-* 
lele no pena legend sono ne Ch è dle che” de 


Sofia ho carote le siii snirare francamente pela a gia choo 


umeni, 
e a Dica mei nai si Scopo 


darebbe prova di maggior one 
altre” péterize dd iniziasse iiaizin dia stistà 18 s'Ardividoni re ri 


" condebilità mr dia ar dia arini” atea 


più d'un arno @ meno di È Anal saranno calcolati per tire con giuramento 1 ‘diritt” della” nazione, * se mento; convenzionali trarono la- dini, paio 
nn passaggiero. * | però in cambio che la nazione rispétti { gii de ‘bilità di un'ordine d'esse’ che ha Stibilito da ‘uomini 

Art 7. È vietato di carigare & berdo di un Jegno fle- | Del 26 febbraio non fa menzione *acéénn: e «che pon conoscono abbastanza. ni ‘paese. Tutto * venni shhe 
gtinato, al trasporto deg}i emigranti qualsiasi merce «agli affari comuni della’ rionarchia che, rendo essere 


gard riconosciuta pericolosi 0 insalubre, ‘ e fra le pen 
A.cavalli, il bestiame,.. la polvere da fucile, 11, vitri 
sclfanelli fosforici , il;guano, le-pelli verdi, i prod: 
chimici ipfiammabili @ ‘I formaggi, eccetto quelli. diri 
e secchi che non hanno odore di sorta, 

Art 8, Le provvigioni, tanto quelle imbarcate. dagtt 
emigranti, quanto quelle.che devono essera forhità dal 
càpitano di vascello, saranno fatte fa previsionedella più 
lunga durata, possibile del viaggio calcolata come sègie: 

Pel legni a vela 
1. Per.Nugva.York 6 per le altre parti dell' Unione 


‘discussi în comune. Le’ Parti annéssa 3 dell'Ungherlà non 
vengono, corivocate per ora, parocchè voglionii ‘dird 
alle diverse nazionalità delle guarentigie rapporto alle 
foro giuste esigenze. , Infine, in riguardo dell’ attacca- 
mento della nazione alla legge si concede la Dieta, La) 
Pesth — po 1 discorso fi ‘assombleà si sci isà” call 
A uh aperta la seduta della ci ma 
Sala del Lloyd, disposta, a tal uopo, n presidente an- 
‘Ziano, al, Esterhaxy, osserta che l6 “me dei _Tembri di 
questa Camerà sono nòfavolmenta dirai ; molti’ mori. 


ronò da eroi perla patria, molti d da'martiri per nm lora 


det Giunta centrale è rr tiè In ua citta ci a con 
cui, per causa'del cattivo stito‘ delle” straîà.' 10 °toma- 
nicazioni. nell’ inverno sono quasi impossibili, _ e. che 
per altra’ parte è privà'di ogni morale ‘© Inateriale è pad 
sorsa ; sull’estrenta’ complicatione’ delia * ni 
ministrativa la lenta- formafione' delle leggi” “Ge "ne ne 
risulta ecc. La Porta, come ‘tutti j ‘chimpresà. tal cosa. 
Perchè esita ‘a porri tinedib:? Sappi bane chè 1'°iù- 
eni peniagiane di ala pronta ‘&È definitiva”; at 


& . 


gli eta più. poderoea, cha bisogno non fosse per 


ischiacciare un pugno d' inermi. La folla. si divise 
per lasciare «il passo ai soldati , ma borbottando, 
quasi direi ringhiando.! © 

Gli austriaci s'avanzarono lenti , silenziosi , “quasi 
dubbianti , ma, spingendo. inpanzi. a sò la taria di 
radata, a ‘sgombrare la strada; e lasciando dietro di 
loro la solitudine, si "allontanarono, dileguartdosi il 
luciore delle loro baionette, perdendosi il rumore 
dei loro i nello scuro delle strade. 

Un'ubmo non sl'era mibtivi vi lione a 
‘*plattatosi ‘contro gli stipili, d’ una poMicina , av 
detto fra sè, stringefidi‘cònòmano contratta fl ma- 
rico d'un pugnale: 

— Aspetterò. Conviene pure ch'egli esca di colà 
deotro, ss eibtagn 

- Era Pietro. 1% + ne 

In poco tempo il tenente Bedler fa pronto. DI 
\pizzicagnolo, a cui. pareva d’aver il fuoco in casa, 
‘lì andava sollecitando) a pettife.: Rena je; Pepino e 
Tote cautamente sgusciarono ‘nella:mia, #°" + 

"Dova ci fechiama.noi ?:Dòmandè iReuza; sirre- 
stando Volfango per un braccio. Fra di nolzia è 
tutt'altro. che finita. d 

— A casa.mia, se non vi. dispiace : risposa. at 
+ ficiale.- Ci potremo::discorrere più diberamiagte..che 
altrove. 

Renzo fe’ un cenno del capo per acconsentire, © 
«tatti tre s* avviarono. alla-casa: di Redler. 
(Continua) -» Vrrronro. Brnsezio. 


. Renzg e. Pepino 8; ‘agcorsero che il pericolo zea |: 
fagto maggiofe di prima. i 

"Per fortuna, nello, stesso. modo che Alcuni déi po- 
Pglani avevano riconosciuti i giovani, pei figlinoli del- 
l’armaiuolo, questi avevano pure ravvisato nella 1 folla 
parecchi degli abitatori del loro quartiere, gui ‘quali 
potevano contare per sostegno , come sopra devoti 
amici. 

Renzo adunque si volse a loro e chiamandone la 


‘Renzo, Pepino e. Volfogo + e mentre i ls. «difen 
sori stavano a contendere. l'entrata, i i] 
-l’abbarrarono ben bene,..chindendo i battenti.‘ e;rin: 
forzandoli con ogni passibile modo. i 
—.Ià salvano 1, Gridà Pietro fuori. di sò dallo ‘stu. 
pore e-dall ira : 0h! gl'insensati ! | 
. La ciurmaglia,.vistasi tolta la sua vittima, yeone, 
urlando ‘spaventosamente a, percotere, contro; l',nscio 
richiuso. 20 Lo È 
— Signori ! Diceva il satumaio -tntto, scombasso+ 
lato, iche. vogliono qui ?.Che pretendono. da me? 
Iv] i alle Sit iaribere ian 
YTT è ffovani st‘guardarono= in’ factia come per 
dimandarsi a: icenda che. dovessero. fare.-.Eranò: 
*po" pallidi ,, ina fermi sicuri; !- ©» - 2 
+ Renzo fu il primo a trovare Fai aviugzii "2 
sl ci iii sa ecgli*disse:vivamente»: > -. 
ii «Voi presterete tosto; a: ‘quest’ euficiale dei vo! 
stri abiti ,- ed egli vi:lasciarà.. qui-.iît pegno là spa 
«montura. Poi ne uscìremo tosto di qui per altra portà 
è vidibereremo tosìd'ogni:perigolo. 
241. salumalo. om osò:.maovere:ostacoli:: Nolfangd 
acconsenti, ma a malincuore , al iravestimentbi= Il 
. popolo era ancora 1) Taori' ‘che tomialtuteva, ga 
foMa. ‘per salvare i faggitivi; venne in buon punto 
‘una forte pattuglia, che, voltata la cantonata=%i di- 
«rigeva verso l’assembranierito. 1 popolo vide il luc- 
‘gicare delle baionette, udì il passo grave della mar- 
idia ‘militare , ‘e.stette- alquanto come esitando,- Do- 
#reva esso assaltare quegli armati ? Ma quella ‘pattu- 


al Pepino ed a Volfango, pregandoli con calde parole. 
a tener fermo contro l'’ urto ‘della torba eccitata. 


ad aéchstarsi, vide beng i figliudli del suo ‘padrfbe: 
‘che s'agitayano là in mezzo: ma era sì lontano dal" 
l’.jmmaginare , ch' essi volessero - salvare il loro o più 
fiero nemicò, ‘che non capì punto quello: che voles:* 
sero fare. I 

Lì presso si apriva la bottega d'un salumaio , il 
quale, stato fino allora sul passo della sua porta, a 
contemplare la riotta, vedendo che orà l'affare accenì 
nava ‘di volersi far serio , si metteva .a chiudere in’ 
fretta e in furia le imposte. Per una subita. jdéa } 
venuta in comune a tutti quegli uomini , avvisàrono 
che miglior partito di scampo erà di cercare un ri: 
fugio in quella bottega. -Onde serratisi bene gli ci 
cogli altri, l’austriaco in mezzo, celandolo più che- 
potessero agli occhi della plebe, si--spinsero versi 
la bottega e, giuntivi, ci si cacciarono entro setiz’ 
altro, alla barba del salumaio atterrito @-sbigottito, 


x * Pe 


consolidare, N loro.reggimento politieg per dar termine 
3 tutti 1 ‘raggiri (che favoriscono speranze, più l°) meno - 
confessato, di ordiné e sicurezza, e benediranno la po- 
tenza che avrà dato Joro tutto ciò e metteranno in ogni 
occasione a suo servizio il loro leale e devoto concorso ». 


RUSSIA 

Dispaccio circolare inviato dal ministro degli affari 
esteri alle legazioni Imperiali della Russia all'estero, re- 
lativamente alla Polopia. 

Pietroborgo, 20 marzo 4861. 

« Il rescritto- diretto da S. N. l'im al suo 

luogotenente nel regno di Polonia vi fece cquoscare il 
. giudizio portato dal nostro augusto signore sogli ultimi 
avvenimenti di'Varsaria. 

«Rella coscienza-della sua forza e de’suoi sentimenti 

, di affezione pe'suet sudditi , S. M. non-volle vedere 
che della foga colà dove, pe’ disordini accaduti nelle 
vie, si sarebbe giustamente meritata Una qualificazione 

. più, severà. 

. SI ebbe molto riguardo a tala disposizione, deglispi- 
riti négli atti di repressione che l'autorità aveva po- 
tere e diritto di esercitare, a fine di Jasclare all’agita- 
zfone ll tempo. di sedarsi. n :: 

1% «Ala Sl 1°. imperatore non vol restringere sua 
recato a questi soli limiti. 

L'atto sblenne di. emancipazione, inaugurato dal ma- 

-nilfesto” del 19 febbraio , attesta la profonda sollecitu- 
dina del nostro. augusto signdre pel ben essere dei po- 
‘poli .ché la. Provvidenza gli ha affidato. La. Ruisia e 

* l'Eufopa 1 scorsero la prova che, Jongi dai 1 porre in 
disparte o differire le riforme richieste dal progresso 

> delle idee a da quello, dezl’interessi, $.M,, Imperiale ne 

l prendo l'iniziativa ale persegue con perseveranza. 

,Il nostro augusto signore estende la stessa solleci- 

* tidine a'suol sudditi del regno di Polonia e;non, volle 


. che una! penosa Impressione: arrestassa Il corso ‘delle | 


benevole sue intenzioni. 
L’acase di cui - riceveta- un esemplare vi m fn 
«dl conoscere V'importanza, delle istruzfoni Che la 
volontà dell’imperatore introdusse testè in Filonia. 

. . La prima è quella di un Consiglio di Stato ore V'ele- 

> mento indigeno si trova largameote ammesso coll’ ag- 

“giunta di personaggi distinti posti fuori della . gerarchia 
ufficiale o rivestiti di funzioni elettive. Essa dà al paese 
i mezzi di concorrere all’amministrazione degli affari 
nella misura, dè’suoi Interéssi. 

i ‘La creazione di Consigli di governo e di distretto e 
dl consigli municipali fondata sul principio elettivo as- 
— sicura agl’ interessi locali la facoltà di amministrarsi 
BC sÒ, . . 

" Finalmente gli affari ecclesiastici e l'Istruzione pub- 
blica sono affidati ad una Giunta amministrativa spe 
.ciale separata da ora in'poi dalla Giuota per gli affari 
“initerni. Essa #1 troverà in grido di sottomettere al'go- 
verno i provvedimenti ‘nécessari allo svolgimento del- 
‘ l'educazione pubblica. © * ù 

" Per questa diverso istituzioni gl'interessi camateriali e 
morali del paese ricevono nuove guarentigie ‘è assicu- 
rata uria espressionè legale a'suoi voti e bisogni, final- 

cente st lascia luogo ai miglioramenti che soggerirà la 
“ aperienza, i cul ammaestramenti saranno. sempre con- 
sultati nel limiti del giusto e del possibile. ‘ 

dd - rivaltamenti pratici di questi atti dipendono. d'ora 
Jn/poi dal mode con cul 1 sudditi dell'imperatore nel 
regno sapralno. giustificare la fiducia di. col. Mu & 
doro la prova... ... .. - 


FATTI: DIVERSI 


.  MAGRETISUO apaaaStAE. - —.Il Giornale di Roma 
> abblica la seguente relazione sopra alcuni risultati ot- 
. tehuti ‘all'Osservatorio ‘magnetico del Collegio Romane :. 

* Tra i molti miglioramenti che Il nuovo Osservatorio 
‘del Collegio Romano ha avuto sopra l'antico, vi è stata 
‘lima collezion& completa di strumenti magnetici della 
più perfetta e, de’ quali si è altra volta dato 


a “guanto abbiamo esposto nelle Memorie dell Osserva 
+ gorio per l’aunò'. ‘1839 (1) recentemente pubblicate, ove 
"Mi troverà und completa descrizione degli strumenti col 
‘rispettivi modi di'usarli e rettificarif, e quanto altro 
x Igteressar, PE può i, cultori delle - fisiche scienze in questa 

& I risultati ottenuti risguardano tre capi principali : 
(1, Le costanti ‘del magnetismo tetrestre ; 2 le va 
-Fobal dimo, l'odoni 3. le variazioni © per 

La declinazione 1 magnetica che forma l' elemento più 

| fmportinte per ‘gli agrimensori e ! marina! , fu deter- 

‘minata’ più volte An'varii siti, e ridotte tutte tutte le 

‘ osservazioni ‘alla medesima època si trova fissata a 13° 

.42,'8 del polo nord. verso Occidente, pel norembre del 

* 1859. Essa va dimingendo di 9°,86: ‘ogni anno. Però nel 

1959 mostré un' irregolarità contraria all'andamento 

“tenente, coss.non rara:ad sccadere: 

L Inclinazione dell'ago, altro elemento non meno 
importante per gli stadi fisici, ‘da molte osservazioni 
fatte in Roma, e (come quelli del déclinometro) anche 
Jn aperta campàagga a Fidotte alla stessa epoca, risulta 


Finalmente intensità pri Can ‘ofsora della unità 
adottato da Gauss è stata’ trovatà 4 4079) ‘per l'epoca del ‘ 
‘#8 ‘aprile 1839, alla quale fargno ri ridotte Je altre osser- 
vazioni. 

Questi elementi discretamente ‘costanti pel contorno 

di Roma, troransi notabilmente alterati sù! vicini mont 

“Alban(.e Tusculapi ‘perle rocce ferruginose e vulca-- 
niche che essi racchiudono: così per esempio ‘alle Frat- 
tocchie l' inelinarione già è di 60°15°, e su Monte Cavo 
sale a 62° 47°, Gioà 3° 1/2 più di quello che dovrebbe 
essere. cid serva d'i avviso a chi usa la bussola in questi 
siti. ss 

Le variazioni erarie degli strumenti sono state de- 
terminate dietro un numero di osservazioni che non è 


_teorologiei , ei ‘ricava che esse: 


" nell’andamento degli 


» conferma. dovere esistere tale di 


mal stato minore di sei per ciascun giorno, e sì sono 


fatto spessò ogni ra, notte e giorig è sempre nelle ore 


più opportune per le fasi principali di ciascuno stra- 


mento. Risulta da queste che il declinometro ha una |" 


escursione diurna che si accorda colle leggi trovate 
alirove per eguale_jatitudjne: f'escuralong ‘varia colle 
stagioni: nell'inverno è 3.° 36, nella primavera 13.02, 


nell'estate 19, 61 e'tell'autanno 9, 76: la'media'sn- 
: “del minimo, cioè dell'estur: lx 


nuale risulta 10., 19. L'ora 
sione versa levante è alla mattina tra le7e, . 8, € 
quella del massimo verso ponente è tral'una ele? pom.. 


Ma per gli altri due strumenti di {intensità le varia! 


zioni si accostano assala quelle che hanno luogo riei' 
paesi vicini ai tropici. Il bifilare o strum fo di inten-' 
sità orizzontale ha un minìmo prihci lé terso le9 
antim. © un altro minimo secondario alle 4 pom., ma 
che spesso, è mancante. Il suo massimo principale è'la' 
sera, alle 9, e Îl massimo secondario vero verso mez- 
zodì, Li a bilancia che da l'intensità 
verticale, ha un minimo a mezzodì, “e die massimi la fi 
mattina e la sera al nascere e tramontar del'sole: nella 
notte rimane stazionario. È 

‘Oltre queste” ‘tatiazioni periodiche si è posta” gran 
cura a studiare le variazioni straordinarie, A tatti son, 
notò e da gran tempo, la strane "Geazibni* ‘dI qUEBtE È resid 
strumenti. ‘durante le i borealt, e ne'dicemmo' 
qualche cosa 
delle, straordinarissimio accadote sul finire di agosto € 


principiar di settembre del Î859. Ora possiamo aggiui- 


gere ‘che Îe perturbazioni de'nostri’ strumenti si sno 
trovate contemporanes colle Aurore polari osservate 
alla Guadalupa presso l’equatore, a Cuba e perfino nel- 
l'altto emisfero al Chile e in’ Australia, manifestando 
così un immenso campo di azione estendentesi simal- 
taneamente a tutto Il globo. Le correnti ‘elettriche os- 
servate in tale occasione nel fili telegrafici, hannò fi 
nito dî convincere |. dotti della calura rberamenté e 
lettrica delle Auror. “polari, * 

Mà oltre queste doni “i al sono 
rilevate dalle nostro osservazioni altre specie dI movi 
menti LI di maggior ‘a © ché si com compiono 
con inaggior tranquillità, mà non sono dl mibor esten- 
sione ed importanza, e che si manifestano specialmente 


negli strumenti di intensità... 


Questi moti consistono in oscillazioni lente e a lungo. 
“periodo di uno due e talora più-giorni, che a guisa di 


onde maggiori sovrapponendosi alle onde, Aiurné. ne. 


. modificano grandemente l'andamento. ‘Pèr ‘scoprire: ila 


loro legge, a rilevarne la possibile connessione, cogli 
altri fenomeni fisici dell; ‘tmoafera , abblamo_e eseguita 
suî quadri ‘del nostro Aeteorogralo la ‘costruzione gra- 
fica di fyzte le osservazioni di due anni fatte al Bifilare 


"6 al verticale; così abbiamo avuto sott'occhio a colpo 


d‘ vista riunite tutte le variazioni magneticlie 6 meteo- 
rologiche, cioò det barometro, del irmometro; del vento 


.ecc,;che tutte sono registrate dalla nostra macchina in | 


modo facilissimo a rilerarne le mutue relazioni. 

Da questa pon. Here fatica abblamo Filevato le con- 
clasioni seguenti: : 

1. Oltrele variazioni conosciute da fisici sotto fl titolo 
di perturbazioni magnetiche, esistono altre fluttuazioni 
di questa forza, per la quale visa creste costantemente 
o cala per alcuni giorni successivi; in'modo però che 


1 moti ascenzionali sono sempre più ‘lenti di quelli della |” 


discesa, che talora sono. ‘rapidissimi, esi. fa inun giorno 


> {1a discesa che appena ire. giorni bastano 2 compensare i 


nella salita. 


2. Giieste variazioni” talora paralizzanò completa” ni 


mente la variazione diurna, p anche possono possono rovesciaria, 
€ non segugno panto. lè ,1eegl orazio delle altro varia. 
zioni. ° 

3. studiando la Jore, relazione’ col. fenomeni me- 
hanno una stretissima 
relazione colle Burrasche ai ‘atmosferiche, eche le. prin 


‘elpali ondate magnetiche soho, connesse , colle. Barre: 


che miedesimò in moda Inseparabile.” 

* Non. 3010, 16, grandi, burrasche, gia anche. porti 
rapide variazioni atmoafericho -x «sia di mutazione repen: 
tina di temperatura, sia di rapidi annuyolamenti, hanno 
mostrata! ‘Influenza. infallibile Specialmente sulla forza 
magnetica orizzontale 2). 

5. Se pure talora si è veduta mutazione notabile 
strumenti senza simultanea modi- 
ficazione nell'atmosfera , un tale grande cambiamento 
‘in questa non’ hs tardato molto a sopravvenire ,‘onde 
si è potuto più volte predire Ie stato faturo dell’atmos- 
fesa dalle mutazioni degli strqmenti magnetici, 

6. Volendo stadiare più addentra qual sia la di- 
pendenta delle due classi di fenomeni , per ora si è 
discussa qual sfa la relazione che passa tra 1 venti e 
Îl barometro e l'andamento delle magneti : risulta dalla 


discussione,, di due anni di. operazioni, che l'intensità 


orizzontale cresce pel venti settentrionali & 

per gli australi, e ciò si verifica per lo meno 8 volte 
cgsi 4 e'anche più spesso. L'intensità verificata. varia 
ordinarizinente in senso opposto: della orizzontale , ma 
non sempre. 

7, La componente orizzontale segue la legge del ba: 
rometro, ele due curve si trovano \peseeinanie dae; 
cordo nelle Joro infleesioni. red 

Non” oCcorre ‘esagerare L'importanza Ut. tall'risultati ; 
che speriamo ssranno presto verificati ‘altrove! dovun- | 


qué sì hanno strumenti competenti. Dal lato scientifico “serve, di i 
una gran parte dell’ Alemagna ,_ad entrare . nello | 


esa è somma; perchè” ‘nette fn; chiaro ‘la dipendenza 
‘mutua delle due classi di fanomeni, ‘magnetici 6 meteo» 
rologici; rimasta finora. tanto: éscura‘ e controversa; 
perchè cercata finora nella slà ‘variazione’ * della ‘decli- 
nazione magnefiti, inéntre invsce 

nella intensità. E ‘non minore èidal lato praticò, per- 


chè essa studiata. che* sla. può dare, Penali to ssd ha. 


dato finora” quadi Quasi ‘sempre un segno. foriera dalle va- 
riazioni prossime’ dell'atmosfera; iché nol non sbblamo 
mai trovato fallace, I Dei resto la na fisica de' fatti 
pendenza, perchè agni 
variazione e“ metearglagioa *meite; fa moto necessaria- 
rienità Erandi' quantità di elettrico , 1 cul squilibri de- 
vono ‘essere accurati dagli stramenti magnetici. ‘Quindi 
è il trovarsi le loro variazioni spesso precorritrici delle 
forti mutazioni atmosferiche, perchè questa spesso non 
Arrivano i dol che‘ ‘da luoghi lontani, ed è noto che la 
corrette elettrica. percorre in un fstante'' quelle di- 
stanze ChG le:ondaie aeree: Implegana più. giorni a tra- 


«versare» Qnd'è che vengono così ad esser annunziate 


in questo stesso, Giornale “ad bccasione |" 


"| ristretti per, appagare la politica inglese. Eccettnata 


per, via clegrà “e troyasi Indirettamente 
peo fritto aleg 7A pp dii pieno | 
meteorologiche dî questi ultimi tempi. 

Uno ‘stadio più prolungato farà certo megilo | pino: 

scere questa leggi di cul RI indicate . 
‘che 1 primi" MNneamenti, ma a ciù si esigerà-la discus” 
Bione della osservazioni fatta, anche in altri siti, alche 
“invitiamo c calàimente chiunque è è in istato di occupar- 
(gene, “ed 30h piacere che | vediamo ‘fia queste ricerché 
Hnangurarsi ‘in noorò amg di ricerg Ghe che tanto pro- 
_metta per N aclenia e perla. pubblica utilità, e così 
,Tosservatotib magnetica del Collegio omano comincia 
. a soddisfare competentémente ‘slla stia destinazione e a 
corrispondifè alle cure. che n ha il gorerno, — Roma 
“dal'osservatbtio del tollegio” ‘Romano li 13 marzo 1861, 

: . AficrLà Secca d.:C. Ad. G. Dir. 

(1) Rome, “Tisografia Belle Arti , sa Poli (entro. sì 
palazzo) I} tolume si compone di 32 fogli di stampa con 7 
Favole in rame. La parte relativa a all'ossero. magnetico e 
tua con tre tarola puo aversi a parte. 

(9 agi strumenti della intensità sono influenzati 
dalle variazioni, della loro prepria temperatura, sé intende 
the tale infiugnza4 giata dliminata 1, conservandone la ter 
pena quan. costante, LA < crusiile pela 

mo ge PA 

_punsLicAZIONI PERIODICHE î si fn di a 
della R ’odalemiporania € contiene ] seguenti articoli: 

ra ‘#Pipei d Tialla, del dott. G. Guerzoni; 
£ Ai Dalmiati : La parte pratica della questione, di N; Tom- 
maseo ; 3.: Corrado :Xfallenrod , ‘pgema di Adamo Mi- 
ckiewite, di Napoltone Giotti; £. Festa dantesca..... ; 
5, Studi filosofici, di AL ai ha Ibtornò alla pro: 
prietà letteraria, di G. Pomi one italiana 
nel 1861 ,° di Dino Carina; 8 Fic nel, Senato 
sulla legge! “dell istruzione element valo, Nattencci} 
9. Società di cconomia politica , di L' Giudici; 10. dI 
bllografia , di autori diversi qui Corrispondenza d{ Na 
‘poll $'12 Rassegna politica, ad. Vegezzi-Ruscalla. 

NECROL@GIA. — 
scrive il Courrier des Etato-Unis, nominato imperatore 
del Messico e coronato come tale nel 1822, è morta gio- 
vedì scorso a Filadelfia. Dopo l’abdicaziona del marito, 
cessa lo aveva seguito_in.Italia, restandovi.con.lui.due 
anni. Accompagnò pure Iturbide, quando questi tornò 
{n paese, e che, fatto prigioniero, venne fucilato come 
traditore della 
allora a Filadelfia, doye visse di una pensione ‘concedu- 
tale dal governo messicano. La sfgnora ;Iturblde, mei 
nava vita ritiratissima, e pochi furono, di cittadini di 
Filadelfia che ‘si slang accorti. di pisiedere nn'ex-impe 
ratrice dentro le mura della tranquilia.loro città. 


ENTE NOmAIE 


"La Camera dela soli sua tornata di jerî 
s'intrattenne l mente di «questioni relative alla 


cosfruzione di strade ferrate nell” Italia centrale 6 


api 


quali siano, Ja intenzioni‘ del Governo rigùardo' alla 
grande rete di vie di cui il Regno dev’ esserè 
fornito, e, fece promessa di studiare alcune puoye 
Ain pere di prepian 


i —=/ 
, Araezioni POLITICHE, 
Ballottaggi. . 
«Palata ig ario Giuseppa 111 é Pepe Mer: 
=-cello:89; 


Piedinionte,: ‘pa Dal Giniice Gaetano 258 e Dorotea 
+ Leonardo; 815. 


az 

.Serivono sd “Londra Moniteur. Universel: - 

- Un 9pascolo attribuito all’arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, «ché si pronunzia per una, marina austriaca 
e un'alleanza pglese, comela vera politica della casa 
di Absburgo , fu l'oggetto a ‘Londra di «qualche at- 
‘tenzione, ma non certo di alcun favore. Non si crede 
in Inghilterra che possano. crearsi in. Alemagna -po- 
tenze marittimb. Per altra parte non lo si desidera 


principe:sì fa l'ayvocato; i vantaggi ne sono 0, troppo, 


l'alleanza cola, Francia,-la nazione inglese non vuole 
impegnarsi. cotì chicchessia. 

‘Quanto ad una ‘Imarina. tedesca, basterebbe | la "sî- 
tuazione, «geografica idella Danimarca:nel Raltico, per- 
chè un: sprogetlo al fatta fosse: poco” aio: 2 


Landra: * 
se dira parte. la-Prossia, 


Fri rra 


sulle Mata 


Zollvereia, che è coptrària.-al.libero scambio... Que- 
st‘ultinia" considerazione Forni Perchè l'Inghil- 
terra rion fosse dis; “pedgrej Kiel. 

porto prussiano, e, \senzà ‘Kid 1 l° Phissia ‘no 
trelbe divenire. un poro lo rito ipo, 


La discvisione da del credito di quiidic militi di 


franchi solicitato ‘dal ministero delli, guerra per'la 


Camera d + del Belgiò alla presenza 

.di un'a poco numerosa, dica l’Zndép. delge, 

e îl cui contegnd pienamente: .ca]ntò produsse “un 

contrasto ‘notevolistima con tutto il ramore, con 

tutta la. passiohe dhe il progetto di legge aveva falto 

nascere ne tempo SEE stampa. 
Lmntaa. 


e 


— [La yedora. del. generale Iturbide, 


a. La sventurata-idonna sel rifugiò | 


po | 


‘dell'artiglieria © .pèr-la-. demolizione |* 
Fd varia:foisiza è veogo aperta: ‘1-9 corrente nella 


* sDISPACCIELETTRICI PRIVATI | 
S ‘(AGENZIA STEFANI) 
“Parigi, 14 aprile (sera). 

Dalle frontiere della Polonia, 11. È pubblicato:un 
«proclama del principe Gortchakoff che invita gli a- 
bitantj di Varsavia al ritorno. alla. tranquillità : in 
«caso contrario sarà proclamato lo stato d’ assedio. 
‘È pure \pubblicata un'ordinanza per prevenire il 
rinnovamento dei torbidi : è proibito il portare ba- 
stonî impiombati ; «ai feriti è vietato di mostrarsi 
per le vie. Sino a: feri.non era segulto verun, altro 
conflitto, 

Vienna, 41; La Dieta della Dalmazia è posta sotto 
l’influenza di una maggioranza italiana. 

Metkogick; 9. GlÈ-insorti dell'Erzegovina sono nu- 
merosi :;essi minacciano Mehemed- pascià a ‘Trebi- 
gne, I Bachi-Bozouks hanno invaso: il villaggio - di 
Gratowaz, sonosi introdotti in un convento» » greco, 
e hanno;ucciso varii abitanti. — Nicolowich ;_ alla 
testa, di,bande,insurrezionali, ‘ha lasciato Sutorina 


tiene,rigorosamente fl blocco, massime a Spitza e. 
Antivari. 


di 200 uomini. L'effettivo dei battaglioni sarà in ap- 
presso raddoppiato. _ 
Londra, #ì. Lo sconta è ribassato al 00. 


Notizie di Borsa 
v FondiyFrancesi 3.070 —:67 70. 
“Id. id. 441200 — 95.50. 
+ Conpolidati Inglesi 3 010 — 92 418. 
« Fondi Piamontesi 1849 5-01ò —-73 80, 
( Valori diversi). 
Azioni del Credito mobiliare — 659. 
ld. Strade ferrate Vittorio-Emanuele — 372, 


Ja {id Lombardo-Venete "— 460, 
la. id . Romane.— 228, 
«là. id. =. «Austriache — 461. 


- Vienna, 11. Miglioramento nella Borsa d'oggi. 


| Parigi, 412 api ile (mattina). 

N Afoniteun pubblica il rendiconto della Banca di 
Francia. Il numerarîo è diminuito di milioni 18 18 
il portafogli è anmentato di milioni 9 10. 

Belgrado, 11.; Emigrarono nella Servia 568 bul- 
gari. 1 Tarchi ne arrestarono e punirono 160. L’agi- 
tazione cresce alle frontiere. - ” 

‘Si ha da Copenaghen essersi ordinato il comple- 
tamento, delle forze di cavalleria e artiglieria.‘ . 

« idkeehoe, 11. Chiusupa ella, Dieta,.Il, Presidente La 
«accennato al carattere delle proposte del Governo, 
“le: quali non sono accettabili. i 


| R. CAMERA D’AGRICOLTURA E DI Stanamado, 
"DI TORINO, ; ee: 
1% aprile. 1861/— Fondi spabbltei, 
1849 5 bo 1 genn Già. g--p..in 1 74 10 p. 31.magg: 
_ è G>della matt. in 0.78 80, 78.75,74-79 #8; 
74, 73 90, 74 in liq._73 70 p. 50° “gprla 
1851, BERE] Cà, m. inc. 82 


» Fondi, privati. 
obbi. città alrorino 661: C.-d m. inc. 8830 
rara iii 
. FAVALE, gevantò. — 


=-——=—=rEt===T===_—=__= 
La Commissione, che! è costituita ad oggetto di ri- 
*storarela chiesx parrocchiale del Borgo Dora per ren- 
derla degna dell'uso a cul' è destinata, sì fa un dovere 
di segnalare alla pubblica ammirazione la sovrana mu- 
.plficenza, che sulla proposta, dell’esimio ed eccelLimo . 
signor ministro di grazia'e giustizia al degnava di ace 
cordarie pery quest effetto lire. mille clnquecento , sui 
fondi dell Ecqnomato R. apostolico. 
#È questo un tratto novello di. quell'Inessuribile pietà 
che fl cuore- paterne del giorioso e pilssimo Regnante 
non ha tralasciato mai di prodigare a! Borgo Dora, yero 
emporio di tutte le umane miserie, come ne fanno fede 
la parrocchia ed Il Consiglio di beneficenza, che solo 
mediante continue altre. simili. elargizioni sull’ Econo- 


santa 6 pietosa missione. ‘ RSA 
; Siccome poî l'ottimo sig. economo generale abate Va- 
-chetta;; degno interprete del generoso Monarca,- sempre 
«ha_volonteroso ‘prestata l’opera sua negli atti anzidetti 
dî splendida ed illuminata carità, così a abbiasi egli pure 
“la riconoscenza del beneficati;e; l'estimazione de'huoni. 
-La Commissione ringrazia pure. quest'egregio | Muni- 
‘ciplo, che provvida in tutti I bisogni :e: d'altronde. pro- 
| prietario. nel Borgo Dora di considerevoli stabilimenti, 
«percià le. fu largo pel medesimo fine del -sugsidio di 
lire.mille - 
< Finalmente la Commissione, raccomanda; l'opera che 
e a tutte le-persone:caritatevoliie religiose, 
con preghiera di rimettere le loro offerte a- “ qualunque 


:-dél mottoseritti, tutti membri che la compongono. 


Gattiho cav. Agostino curato, presidente. 
Colla cav. avv. Arnoldo, vice-presidente. 
* Tiotand Zagcaria, tesoriere. - 
È --* Albiato cav.’ notaio. Francesco, 

, Dapre® tav, Ginseppé. 

‘- Barone. Ingegnere Giorahni, 

* Grida geometra Andrea, 
— , Trivella Gioraanl, 
«Ghlonascavaarri Roberto. 

«i Carpano ls Giacinto; segretario. ” 

. -* (Articalo comunicato) , 


»” 


‘ SPETTACOLI; posi 


SARIGNANO, (7 112) La aramabifca Compagnia Dome- 
«nicon? diretta dall'attore Gaspare Pieri rappresenta: 
- Le -tampe di-mosca.. 

D’ANGENNES. (ore'7 112) Accademia di. poesia estem- 
poranea dell'avv. A. Bindocci. * 

+ Oltre la siguora Cini, distinta dilettante d'arpe, .la 

7 basda-del regg. Usseri di Piacenza vT.apeguiri grate 
tro scelti pexzi di musica. 


ed è andato verso Lubeo. — La squadra turca man © © 


Copenaghen, 11. Ciascun, bafiaglione, è rinforzato’ ' > 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N.:99 — Torino, Venerdì 42 Aprile 4861 


MONSTER TT———_———t-_—————————_——————————-———t_6__—_ E z<z::RERErEEE:RU re. 


preti decenti 


MINISTERO DELLA GUERRA i 


DIREZIONE GENERALE 
dell''Amministrazione Militare 


Avviso d' asta ; 

si notifica, che nel giorno 17 del corr. 
mese di aprilè, ad un'ora POREARA si 
procedori. ia Pale E ciadirizge del se 
nistera. a Guerra, lone genera 
avanti: il Direttore generale , all’ appaho 
della provvista di 
Nom, 15 CARRI d'AVBULANZA, divisa in 

tre lotti di num. 8 cadoco, al prezzo di 

L. 1,900 cadun Carro. 


L'introduzione dei Carri dovrà essera 
fatta nel Quartiere del Treno d’Armata, 
ove sarà pure visibile il Carré di mo- 
dello, nei termine di giorni 78 a datare 
dal'avviso dell’ approvazione dei gontratto, 

I capitoli d'appalto sono visibili presso Il 
Miolstaro IA Iniraione Generale), 
nella sala degl'incaoti, a cui sì ha ac- 


cesso“dalla porta del:Giardino Neale, piano , 


secondo, ‘ I 

Nell” inn vu do DI iran a 
ridotto a giorn fas l 
oe mo, iscorribil dal mezzodì del aloni 

, del deliberamento. ‘ . i 
Il deliberamento seguirà lotto perlotto a fa- 
vore di colui che neì suo partito suggellato 
e firmato avrà offerto sul prezzo sovrade- 
scritto un ribasso di un tanto per cento 
superiore del ribasso minimo stabilito dal 
Ministro în Una schedi suggellata e de- 
posta sul tavolo, la quale scheda verrà 
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti 
f partiti presentati. 

Gli -aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a presentare il loro partito dovranno 
depositare o viglietti della Banca Naziorale 
o titoli del Debito Pubblico al portatore, 


per ur valore corrispondente al decimo dell’ : | 
ammontare dellotto 0 lotti su cui iatendono 


far partito. * 
Torino, addì 9 aprile 1861 
| Per detto Ministero, Direzione Generale, 


5 II Capo Sezione P. BENETTI. 
cialde iii 
OSASIO (mandamento di Pancalieri} 

| BETA RATE SR SIZE 


È vacante la condotta ren] 


io stiperidio di L. 1,000 pel servizio dei 
reti pigra al Sindaco fra tutta Il 
Corrente mese. i 


ECARRISSAGE 
‘ SOCIETA’ ANONIMA 


SI prevengono 1 signori Aziocisti, che i 
Consiglio d'Amministrazione delia Società, 
fn sua seduta 18 corr. marzo, d'accordo colla 
Commissione nominata dal’ Assembles, ha 
deliberato di convocare |° Assemblea ge- 
nerale straordinaria per lì giorno di dome- 
nica 14 aprile venturo, all'ora una pomeri - 

+ diana, nel le della Società, via Saluzzo, 
num. 3, piano terreno j 

Sono pregati Marani tutti.glf Azio- 

nisti, che, a termine degli articoli 79 e 80 
degli Statuti sociali , anvo possessori di 5 
o niù Azioni, lnscriite a loro fasore, ab 
meno un mese prima del giorno sovra 
Sistorino, 29 marzo 1861. 

0) 

ei ; LA DIREZIONE, 


. SOCIETA” 


Ferrovia da Genova a Voltri 


L'Assemblea generale ordinaria dedi! 
Azionisti è stata fissata daf Gonsizifo d'Am- 
Ministrazione pel giorno di lunedì 13 dei 
prossimo magzio, a meszadì preciso, negli 
Uffizif della Società posti in piazza Vigne, 
n. 401, piano £. 

Gli oggetti principali tia trattarsi nella 
seduta sono | seguenti: 

. 4 Resoconto dell’Amministrazione. 
«. £ Nomina di muovi membri d' Ammi- 
nistrazione in luozo de: dimissionarii e di 
uelti pel quali scade il tempo delle loro 
‘anzion n 

8. Comunicazioni intorno alle iratta- 
tive iniziata col Governo per la cessione 
w'Io stess) della Ferrovia. 

A norma dell'art. 21 degli Statuti so- 
ulali, gli Azionisti aventi diritto ad Inter- 
“venire all° assemblea dovranno depositare 


4 boro titoli negii Ufficii della Società ab 


Genova, 10 aprile 186L 
° LA DIREZIONE. 


“SEME BACHI 


a bozzoli | gialli, di Cassabà e Qiemich, della 
Società Bacologica di Gasale. Dirig. re le let» 
tere affrancate a) Dott. Gio. PUGNO in Casale, 
---- Le conimissioni sl: risevono;anche-jn To- 
rino presso li signori Stura, Comolli e G”, 
droghieri, via della Provstdenza, num, È, it 
fondo al cortile, ed i suddetti banno pure 
deposito di Zolfo macinato puro. per la. zol» 
foriziazione delle viti, a modico prezzo. 


mena nm giorno prima 


= n 
Esclusivo deposito. all'ingrosso 


DI ESSENZA D'ACETO 


della premiata Sabbrigs nazionale 
di:Miwurizio: LASCHI, di Vicenza 
presso W8-DELLOC' £ i = è 
Via Alfieri, num, 10, Torino: 


NOFIFICANZA . . 


11 votalo Ferdinando Feiroglir, alla resi- 
dessa di Torino, il quale ba i-suo nficio, 
fn casa Girardi, via Santa Marfa, nur; % 
Bleno 20, trovasi depo-jtarfò del midotarii 

I fu notai> Iznazio Staravelti, di Cut giù 
erz stola praticante. 


essa Giordani, strada Maestra. Sazia Crocs, 
n. 51, alla vendita della pregevolissima, nu- , 


STRADE FERRATE DELLA LOMBARDIA E DELL'ITALIA CENTRALE 


Iniroito settimanale dal 26 Marzo a, tutlo li A Aprile 1861. o: 


RETE LOMBARDA — Chilometri in esercizio DI 


i 0a 


Passeggieri N. 38,î21 
ti militari, con- 
vogli speciali ed era- 
zioni suppletorie . . 
Bagagli, carrozza, ca- 
‘malli e cani. PS 


pressori celeri . . . 
Merci tot. £,086,466 


Totali 


“ 


Passeggieri N. 8,237 
Trasporti militari, con- 
vogli speciali ed esa- 
zioni supplétorie .'. 
Bagagli , carrozze, ca- 
valli e cani, «+ 


Trasporti c 
Merci T, 


mar 


x. lf 1 
69,317/6i] ‘240 


s.aselti 
mu6iilia 


ARTE DELL'ITALIA CENTR ALE-— Chilometri in esercizio 7 


17,964/35 
58,881!63 
231,736/19] 


‘ 23,461/60 
6,976}91 
2 D» 


» IH Direttore dell'esercizio DIDAL. 


| FORINO, — GRIGIE TUP.-ADITRICI-TO2IESE 


| 
Per il Direttore capo della Divisione Contratti, : (già Ditta P Pomba) 


DISCORSO 


DIS. A, 1. 1L PRINCIPE NAPOLEONE 


AL SENATO FRANCESE 
nella scduta del primo marzo 1861. 
Un Opuscolo in-16 — L #, 60 


TRATTATO DI BOTANICA 


di Vittorio Cav. FELICE BERTOLA 
Un vol. con molte incisioni in legno. © 
Prezza L, 3, 20 
È II iti 


MANUALE 


- SULLA 
. COLTIVAZIONE degli ANANASSI 
e sulla 
OSTRUZIONE e RISCALDAMENTO 
del CASSONI e delle SERE 
di GIUSE°PE RODA. 
Un volume di 58 inciston’, 
«Prezzo L. 2, 50. 


Ù 


| Obbligazioni dello Stato del 1851 
e sii | 


Si assicurano contro l'estrazione al Pari 
| della fina del corrente meso ,* mediante 
| L. 6 caduna. 8, 

- N Braxco e CoxmP., 


Fia San Tomaso, pan, 16 


———_————_———_————______———— 
RIEDICINA DEI RAGAZZI 
cesta Cioccolato Jodico del Dott N Spinrz. 
depurativo degli umori edel sangue comun- 
que viziati — Deposito generale Della Far- 
macia BARBIE”, piazza San Carlo Torino. 
PREZZO F® .. ., 

DA AFFITTARE c/ presente 

Cinque bet MAGAZZINI dî cal dne gran- 
dissimi ed a volta, nella casa a. 17, jo via 
della Provvidenza.* 

Dirigersi ivi al portinaio. 


DA AFFITPARE 
GrandeCA WERA elegantemente mobigliata, 
prospicienta illa piazza Bodoni e Biparì, 
con grande balcone, finestra e libera entrata, 
ed inoltre con o senza soppalco. 

Via Borgonuovo, n. 10, casa Priero, potti- 
cato Lamarmora. — Di a) portinaio 
CASA DI CAMPAGNA 
pesta sui: colli .. 

« sopra la Villa della Regina > 
‘in prossimità della parrocchia __, 


AVVISO DI VENDITA 


“Nel giorno 30 del rise di'apitite def cor- 
rente anne, sarà proceduto In Parma, netla 


merosa e be Grdinsta Collezione di Monete 
“taliane dei bass 'tempf e rfoderna. che-ap- 
partenne al {yu siggor tend tr Aiordap!, 
e della quale venne già pabbiicgio colle 
stampe 1} catalogo.“ * A Ù 


d * La vend.éa' medesima sarà segufts riér 


detto giorno e uei successivi da qiella del 


colti con molle dispernimenio dal predaio 
signor Giuseppo Giordani, 


Da nffitiara ‘per }a correnio annata 1881.., 

Dirigersi daf portiniato di casa Molinéi, - 
», i, dirimpetto a la chiesajdi S. Dimenies. : 
C- eeeniisi Sei citt Tae sit È < n IC 


Nella Farmacia. 
* DEPANIS 


7 


Y 
ema: nella 


Bergamo, 
Sartorio; 


DEPURATIVO DEL SANGUE "mere: | 
Coll' essenza di Salsapariglia concentrata. a vapore 


ed è raccomandato nelle malattie della vescica.| 


Stai sera, + maltioe la’ Tosse 


A velata contanti specialmente » come le affezioni 
Ly e le e a E nin porti di 
dell: L LI TI Ci 

pre! Prezzo fr. © 50 hc:hia zione. — 


all'abuso delle iniezioni 


Torino, Dapan:s, Barbiè, Honzani, Cerruti; Milano, Riva-Palazzi, Biraghl-Ravizza; 
Placezzi; Brescia, Gregori; Pavla, Farrufini; Vercelli, Berteletti; Mortara; 
Novara, Costa: Novi, Pacchiaretli; Como, Brambilla; Cremona, Pansi; Bolo 


} 


gna, Malaguti; Modena, farmacia S. Geminiano; Piacenzè, Sì Zincant; Perma, Guer- 
reschi; L'ise Perroux. — Deposito generale in Gerova, presso ii sig. Carlo Bruzza. — 
Succursale in Torino Savarino e Virano; Firenze, Pieri; Roma, Sinibgardi; Napoli, | 


Dott Smith.'strada S. Giacomò, 28. 


NUOVO E DEFINITIVO INCANTO 
Tu seguito all'aumento del quarto,. fattosi. 
con'atto 26 marzo uitimo, dal signor Igna- 
zio Rosco, residente in Gunen, al prezzo di 
IL, 17350, per cui dietro l'aumento dei mezzo 
sesto fattosi dal signor Luigi Piccoli, erano 
stati con sentenza di questo tribunale di cîr- 
î detto mese, deliberati‘a favore 
e ; gli stabili com- 
tulle Ro) di Malanghero: 
ndigiiana, posta sulle nghero, 
territorio dî Sum tSaurizio, espropriata sull” 


ivi vertente fra esso signor Testa e la signora 
cino Mrariatiia Brosso) vedova B-unetta 


'imobilt ‘tm datà 95 inaggio 1860, dell’usciera 
“ M. ‘Astenzo p. c, 


a + L'inezato ka Ja 


; . CITAZIONE. : 
Con atto dell’asciere Sapetti, 9 aprile cor- 
rente, suil’lastanza della ‘signora contessa 
Marlanna vedova Brunettà > d'Usseay, venne 
citato a mente dell'art. 61 del cod. di proc, 
civile, il signor Bartologseo Eugenio Testa 


per comparire avanti la giudicatura di que» - 


sta ‘città per la sezione Po, alie ore $ di 
mattina del 16 corrente, o=deottenerio ton- 
dannato al pagamento di L. 750 per le cau- 
sali apparenti dallo stesso atto di citazione. 
M. Astengo proc. spec. 

SUBASTAZIONE. . 


All'adfenza che sarà tènuta dal tribunale” 


di circondario di Forito, il giorno £ mag- 
gia 1861, alle ore 10 antimetidiane, sulio- 
stanza della comunità di Ciriè, rappresen- 
tata dal di Je sindaco Stefano Gierdaoo, 


dente del | Aribenale con decreto dello {ivi residente, avîà logo l'incanto a succes- 
stesso storto 28-marzo fissò Pi del }sivo deliberamento di un campo e prato già 
22. corrente, pei; > incanto E stabili | gorreto, sito sul territorio di Ciriè, ragione 
suc 20 descritti’ ne! relativa | Carbone 6 Deves!y ora fiorreti di Sicura, dé- 
, ed'attè condizioni | signatò in mappa sl nun. 80 delta sezione 
‘di‘cufirà; stilin base del come sovra }-K, delta stiperficte di ‘etti 6, 63, 69, con 
auminiatò dal Bosco la L, 21687, 5A. fabbricato rustico entrostante, a cui sono 
Torino, 9 aprile 1861» coerenti a levante.ls strada comurislà delta 
y A. Gal po Borche, a mezzodì la beaieca detta di} Na- 
a) Cio Taughero, a sera_.il comune di Nole, ra notta 
+ :NOTIFICANZA DI SENTENZA Pietro Chiire; hF°chete” Ga-ino ed ‘atri; Ja 
con aito del corrente aprile dell {CS #0 ze-ha-hidgò Im odio, di ulu-, 


seppe Olivero fa Gioraasi, residente‘ ft To 
Fino, e venne autorizzata. con sel:lehza ‘Upi 
Todaro tribiinala delli 16 fobbraio 1861. 

) fn un sollatto e verrà 
aperto sil-preazo offerto dala. instante, di 
L. 1560, eccedente.cento volte if “frtbuto 
regio, e. sotto l'osservanza dei patti erdelle 
condizioni di cul nel relatiro bind> sevale 
“del segretario di detto tituipiule, in, data 


dellî 2? marzo- 1961, autentico Salomonè 
sost, segni, e visittie ia ns colt relativa” 


relazione di pecizia, dal pnetra - Bayma, 
deili 8 novembre 1860, nell'ufficio dei caus. 
capo Prospero Girfo, ‘bèettente in Toriro, 
proc. della Instante, — 

Torino, 22 maray 1881. ; 

o. i . ‘dano sost. Cirio. 


30,438|51 :(} 


gr + ‘AY A. (o o 


Gelso Piovano, già proprietario del Cafà 
della Giammbica, notifica essersi. reso rile- 
vatario del Cafè dell'Alta Italie. 


DECRETO 
A MAMA “ Di 

Parte deliberatira del decreto proferito dal 
tribunale di prima istanza di Lucca il di 

18 marzo 1861. i Dogi 
Pronunziando’ sulla istanza proferita dal 
signor Felice Francesconi nei nomi ‘con la 

scrittura dei dì j2 marzo 186Î: 3 
Assegna fabio ai «ori delle Azioni 
della fallita Socfetà Atocima della Ferrovia 
da Lucca a P.sa, quanto ai creditori chiro- 
grafari ammessi al psssivo dei di let falti- 
mento, non per ariche comparsi a ricevere 
gli uni li riparto d'it. L. #2 a ciascuna A- 
sinne sociale attrjbulto sui rel'quati attivi 
ottenuti -dal fallimento,'e stabilito’ nella ge- 
nerale adunanza del 21 maggio 1850; rti altri - 
ad esigere 1l.loro rispettivo credito, l’ultimo 
perentorio termine di mesi due decorrendo 
dal giorno in cai la parte deliberativa del 


‘ mecte riunito ai reliquati del fallimento: per 
, formar subbletto dell'àlijmo r'parto delia 
! tivo in favore degli Azionisti di detta So- 
' efetà, coerentemente al precédente decreto 
| del 27 novembre 1860; ed-j retteratamente 
, contumaci in questo vitiuro termine non a- 
yranno più diri:to a reclamare il loro predito 
! e i? loro riparto stanziato nella detta ada- 
| nanzs del 21 maggio 1866, “© fe; 
| = Diehlara fnfine privilegiate sugli -nsse- 
| guamenti fn essere lespcse del presente de- 
creio & sua esecuzione, quale comprasa la 
sua tassa in L. 8, 40, liquida fa iL L. 82 
Signatî 
- € Fortial — A. Bongi coad. 
ì Così pronunziato alla pubblica udienza ‘ 
‘ del giorno che sopra dagl'iji mi signo-i Gia- 
seppe Fortini, pres'dente, e'auditori Ber- 
 nardo Land', ed'Emilio_ Marchionni, alla 
! quale è stato letto fl presente deereto dal 
suddetto signor presidente alla presenza del 
Pubblico M'nisîero. ‘. x & 
x A. Bongi.. 
tem ii e Ir 
CITAZIONE, 
Con atto dell’usciere Aimazso Angelo, ad- 
; detto al tribunale det circondario di, Gu- 
neo, delli 9 corrente aprile, Maria Boîni fu 
Giovanni Antonio, vedata di Pietro Lanteri, 
Fgrioni log Briga, rari al beneficid 
‘ del poveri, rappresentata. dal procuratcre 
sottoscritto, cità il di let Germano. médico 
Francesco Boini, residente în Bregliv (Frao- 
cia), per comparire invia ordinaria ne) ter- 
mipe di giorni 60, avanti fl detto tribunale 
del circondario di Cuneo, onde riprendere 
la causa stata innoltrata avanti il'iribunale 
del circondario di Nizza Marittima, con atto 
di citazione dell’usciere Donato delli 11 giu- 
| gno ‘1859, e per veder far luogo alle con- 
‘clusioni îvi prese.‘ S& 
* Guneo, 10 aprile 1861, * 


Gallian sost. Bessone proc. 


AUMENTO DEL SESTO, ‘©’ 

It segretario del tribunale del circondario 

i d'alta, fa noto, che gl'immobi! (casa, campi, 
i alteni e ripa, aitusti sut territorio di No- 
Fee 
Iii Francesco e Biagio Raviola, cd avy. 

} Gtbs-ppo Ferreri, debitore il primo e terzi 
possessori gli altri due, sull'instanza di Sà- 

lomone Segre da Cherasco, ehe offeriva lire 
610 pil ua sino Li 500 pel secondo, 
le 450 pel farzo 6.L.‘280' pel quarto, ven- 
nero per sentenza di detto fribunale del 
giorno d'oggi, deliberati; cioè, i lotti f.0 
AR quarto a fessra AÙi al prezzo di 
L. 2900.11 primo edi 1500 {1 quarto, ed i 
lotti secondo e terzo a Giovanhi Battista Tar- 
pe a secciido per L., 510 ed Il isreo per 


i E-che i terminè pifte per farei aumento 
del saxo o se permane del mezzo sesto, 
séade con tatto Îl dì 20 corrente aprile 

s Alba, 5 aprila 1861. i 

; (0 O * © © Meineri segn 


: : REL FALLIMENTO va 
di Agastina Bara!is, già caffelliera estreente 
: in Saluzzo. 


ST avvisano f creditori di detto Agostiso 
Paralia, di rimettere fra giorat 20. alli sigr. 
Giuseppe Andreone 6 Paolo Rosange, rest- 
deati in questa chità, qual sinjaci defipitivi, 
©d. alla segreteria, di «questa, trbuoale, 1. 
di quello di commercio, li loro titoli e nota 
di credito fu carta bollità, e di comparire 
personalmente’ per mezzo di maridafario, 
avanti i} s'ignor .giutice. commisssrio. avv. 
Pao) lo Cogo, alli 27 del corrente mese, 
éd 2ie ore 11 dî mattina, in vuda camera di 

. detto-1ribumale; all'ogretti preindicato, 
‘ Saslufzo, 6 aprile 1861. - DA: 
©" “ * Ghiano sost. segr.’ 


i... « SUBASTAZIONE, 


| All'gaienza, delli & del mesa di maggio 
| al tribupate 


Y., 01610 del mattino, avanti 
nea “gd riel’giuditio di 


d » 
di su n Di Si 
subastà romosso ‘dalla ‘signora - Giulia 
Buffa, moglie del signor Luigt:Vemarelit* da 
cui è assistita, ed aniorizzata, domiciliata a 
Torino, contro N signor. Michele Costanzo 
* Bsindimo, domiciliato In Aviglianà, #f pro> 
cederà all’incanto e detiberamento fr un'sol 
lotto di uo; corpo.di cascina. del complessivo 
. quantitativo. di, ettari 9, .11,. 02, posi sui 
territorit di Avigliana &. Giaveno, sul prezzo 
‘ vferto di L98000, Svbità Posselvamzi delle 
cosdiziàni' di’ carivnet'rfistivò baudo tu fata 
19 marzo.:corrente, che-veone deposltato 
nel loghi galla legga prescriti, n. 
Susa, 21 ntarzo 1861. i 


: toRIKA, tip. G VAvALÈ R COMP. 


